
3. Confronto3. Confronto
3.1. Incontro comunitario catechesi
3.2. Quarantore (SSR Me 15.03)
3.3. Falò di/con S. Giuseppe (20.03) 
3.4. Catechesi penitenziale adulti e confessioni (SFS Ma 21.03)
3.5. Settimana santa 
3.6. Riffa
3.7. Pellegrinaggio mariano
3.8. ...
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2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Nell’esperienza cristiana, la domenica è prima di tutto una festa pa-
squale, totalmente illuminata dalla gloria del Cristo risorto. È la cele-
brazione della «nuova creazione». Ma proprio questo suo carattere, 
se compreso in profondità, appare inscindibile dal messaggio che la 
Scrittura, fin dalle prime sue pagine, ci offre sul disegno di Dio nella 
creazione del mondo. Se è vero, infatti, che il Verbo si è fatto carne 
nella «pienezza del tempo» (Gal 4, 4), non è meno vero che, in forza 
del suo stesso mistero di Figlio eterno del Padre, egli è origine e fine 
dell’universo. 

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
- Canto: CANTERÒ PER TE
	 1. Tu che nel silenzio parli solo tu, che vivi nei miei giorni, puoi colmare 
la sete che c’è in me e ridare senso a questa vita mia che rincorre la 
sua verità.
	 2. Tu di chiara luce splendi solo tu i miei pensieri accendi e disegni la 
tua pace dentro me scrivi note di una dolce melodia che poi sale nel 
cielo in libertà.
	 RIT. E canterò solo per te la mia più bella melodia che volerà nel 
cielo immenso. E griderò al mondo che un nuovo sole nascerà ed una 
musica di pace canterò.
	 3. Tu che la tua mano tendi solo tu che la tua vita doni puoi ridarmi 
la mia felicità la speranza di una vita nuova in te la certezza che io 
rinascerò. RIT. (3v)

- Parola (At 5,27-33)
Dagli Atti degli Apostoli
	 In quei giorni, [il comandante e gli inservienti] condussero gli apostoli 
e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote li interrogò dicen-
do: «Non vi avevamo espressamente proibito di insegnare in questo 
nome? Ed ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegnamento 
e volete far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo».
	 Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio 
invece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che 
voi avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla 
sua destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e 
perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito 
Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono».
	 All’udire queste cose essi si infuriarono e volevano metterli a morte.


